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Superiori, Fratelli, Sorelle, Parenti, 
Benefattori e Lettori ...

in questo tempo pasquale, auguriamo a ognuno di voi di sperimentare la grandezza 
di Dio, e di conoscere il suo amore. Come poter fare questo? San Paolo e santa 
Veronica ci indicano la strada: essere radicati e fondati nella carità e riconoscere il 
proprio niente per poter “stare” nel tutto che è Dio.

Che il Cristo abiti per mezzo della fede nei vostri cuori, 
e così, radicati e fondati nella carità, 
siate in grado di comprendere con tutti i santi 
quale sia l’ampiezza, la lunghezza, l’altezza e la profondità, 
e di conoscere l’amore di Cristo che supera ogni conoscenza, 
perché siate ricolmi di tutta la pienezza di Dio. (Ef 3,17-19)

Alla scuola del suo amore, s’impara davvero la cognizione del proprio niente. 
La sua onnipotenza ci fa vedere la nostra impotenza; 
la sua grandezza la nostra piccolezza; 
il suo infinito amore ci fa scorgere la nostra freddezza; 
la sua bontà, la sua carità ci insegna la nostra indegnità, la nostra bassezza. 
O Dio mio! Quanto io godo che Tu sei così grande, 
così immenso, così incomprensibile ed infinito!

SANTA VERONICA

Carissimi
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Sfogliare il Diario veronichiano significa imbattersi pressoché ad ogni pagina 
nella Passione del Signore meditata, contemplata, sofferta e rivissuta. Lo stesso 
linguaggio, le immagini e tutto l’universo simbolico attraverso cui si esprime 
l’esperienza mistica della Santa, attingono dalla Passione come a una fonte pri-
vilegiata. Non possiamo qui certo sondare il problema in tutta la sua complessi-
tà, tuttavia s’è pensato che possa essere di un qualche interesse vedere da vicino 
alcuni fatti scritturistici particolari che provengono dai racconti della Passione 
e che hanno, nel Diario, una risonanza un po’ speciale. Tutto ciò può invogliarci 
poi a tornare al dettato evangelico, per certi versi così scarno, ma proprio per 
questo così capace di evocare il mistero e di lasciarlo ripresentare da ciascuno 
di noi secondo la propria chiamata e la propria risposta al progetto di Dio.

Partiamo, per questa sorta di pellegrinaggio dal Diario alla Scrittura, da quella 
che ci pare essere stata un’intuizione di fondo su cui tutta la vita di Veronica si 
è modellata; per esplicitarla ella si è valsa dell’ultima Parola di Gesù in croce se-
condo Giovanni: «Tutto è compiuto»1. Come sappiamo, l’evangelista ha inteso, 
con questa parola, giocare sulle diverse sfumature di senso di un termine greco 
che, grosso modo, corrisponde all’italiano «fine», il quale, anche nella nostra 
lingua, può essere variamente inteso. «La fine» indica infatti che un processo è 
giunto al suo termine storico ed è da considerarsi cronologicamente esaurito; 

«il fine» indica che un processo è indirizzato a uno scopo e non è affidato al 
caso. Giovanni ha inteso dire che, con la morte di Gesù, l’evento della salvezza 
giunge al suo compimento, talché «la fine» di Gesù è la realizzazione più piena 
del suo essere per il Padre nell’adempimento del suo volere2. Questa «fine» è 
in realtà un traguardo: compimento delle profezie, salvezza totale e definitiva 
degli uomini, obbedienza e realizzazione perfetta della volontà di Colui che lo 
ha mandato.

Vediamo ora come Veronica legga e interpreti questa parola e ci renderemo 
subito conto di come non sia esagerato considerarla una parola-chiave della sua 
vita, benché la citi solo, se vedo bene, due volte3.

In una lunga e sofferta rievocazione della Passione4, Veronica sente il consum-
matum est giovanneo come parola ultima del Signore e come «punto della com-
pita redenzione» che innesca in lei una precisa coscienza:

Qui apprendevo che Iddio voleva da me questo: che io mi rassegnassi nelle 
sue mani5,

tanto che subito dopo le sovviene Mc 14,36, versetto su cui torneremo più avan-

Alcuni elementi dei racconti della Passione

lectio divina
alla scuola di santa 
veronica - [iV parte]
Sr. Stefania Monti 

1Gv 19,30.
2Cfr. Gv 4,34, 17,4.
3D II, 1174; III, 38.
4D II, 1167ss.
5D II, 1174.
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ti. Ma ancora più esplicitamente il consummatum est fa emergere la vocazione 
di Veronica in una pagina del 1703, in cui, in fondo, dopo la citazione di Gio-
vanni, sentiamo un’eco della dottrina dell’apostolo Paolo6:

[…] grandi cose Iddio mi ha fatto capire sopra quella parola: consumma-
tum est, è finito! Pare che m’abbia fatto capire che lui dall’altare della croce 
ci fece intendere lo sviscerato suo amore. Esso aveva compito tutto, restava 
a noi cominciare, coll’essere che esso ci dava. La creatura dovrebbe, in un 
subito, dar principio a vivere per Dio e con Dio, perché noi non siamo 
creati per noi, ma per Iddio7.

Non sembri un controsenso il fatto che se «esso aveva compito tutto» però «resta-
va a noi cominciare». Veronica ha compreso perfettamente che la fine di Cristo 
è la soglia su di una vita intramontabile partecipata da Cristo stesso a coloro che 
credono in lui («con l’essere che esso ci dava»), talché essi sono chiamati a vivere 
di questa vita («non siamo creati per noi, ma per Iddio») e a continuare nel tem-
po, ripresentandola, quell’opera di salvezza che il Padre ha affidato al Figlio.

Non ci parrà quindi strano se, tra le parole del Signore che ricorrono nei rac-
conti della Passione, riscuotono in particolare la simpatia di Veronica Mc 14,36 

6Cfr. Rm 14,7-8, Gal 2,20, Col 1,24.
7D III, 38 s.

Gesù Cristo ha abbattuto il demonio con il legno della Croce. 
Il legno dell’albero aveva sprofondato gli uomini nell’abisso, 
il legno della Croce li ha tratti fuori. 
Il legno della Croce ha innalzato Gesù Cristo 
e lo ha mostrato all’universo: 
nudo, inchiodato ma vincitore. 

San Giovanni Crisostomo

Cimabue, Crocifisso
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nella maggior parte dei casi Veronica adopera le parole di Gesù per un atto di 
consegna di sé, nel patire e nell’abbandono, alla volontà di Dio9. In due casi l’into-
nazione di fondo pare più di supplica10. In altri si fa esplicito riferimento all’abi-
tudine di Veronica di ripetere continuamente questi versetti11: anche questa è per 
noi un’indicazione preziosa.

Quello che è singolare è che Veronica talora rivolge questi versetti non già al 
Padre, ma a Gesù, che è, di volta in volta, bone Jesu12, amantissimo Gesù13, beni-
gnissimo Gesù14.

Da ultimo sarà opportuno notare che, se vedo bene, il testo di Luca pare il pre-
ferito a partire dal 1718, mentre prima è costante il riferimento a Marco.

Dunque: aderire totalmente alla volontà di Dio, fare proprio questo divino vo-
lere, - «non la mia, ma la tua volontà» - è quel compimento di salvezza operato 
dal Cristo che tocca ora a noi. Veronica si è fatta prendere dalla volontà di Dio 
spogliandosi della sua, anche con la continua e assidua ripetizione delle parole 
con cui Gesù si è consegnato al Padre. Certamente questo è stato infatti per 
lei un modo per addestrare la mente e il cuore alla generosità, alla decisione, a 
rimaner ben fissi in ciò che è vitale.

e il suo parallelo Lc 22,42, cioè, rispettivamente «Abbà, Padre! Tutto è possibile 
a te, allontana da me questo calice! Però non ciò che io voglio, ma ciò che vuoi 
tu» e «Padre, se vuoi, allontana da me questo calice! Tuttavia non sia fatta la 
mia, ma la tua volontà». In ambedue i casi Veronica opera una scelta piuttosto 
precisa, citando solo la seconda metà del versetto, che diventa per lei una sorta 
di giaculatoria.

Qualche problema certamente si porrebbe se uno volesse ricostruire con esat-
tezza le fonti, perché le citazioni paiono orecchiate, vengono poi a lungo ripe-
tute e talora adattate, variando termini o associandovi testi diversi. In certo 
modo anche tale rimaneggiamento, come abbiamo già visto in altre occasioni, 
è illuminante. Resta il fatto che, all’interno del mistero della Passione, come già 
della vita di Cristo e, per certi versi, dell’intera rivelazione, quel che sta a cuore 
a Veronica è il compimento del volere di Dio. Lo si potrà riscontrare più avanti 
anche nel verificare come, nel Diario, vengano lette e adattate proprio in questa 
chiave, le più svariate citazioni dell’AT e del NT.

Ma, tornando a Mc 14,36 e Lc 22,42, dobbiamo notare che, fatta eccezione per 
qualche occorrenza cronachistica (quando cioè la Santa cita uno dei due versetti 
quasi come in riferimento cronologico all’interno del racconto della Passione8), 

9D I, 326; II, 1025.1177.1245.1281; 
  III, 24.53.60.78.117.351.1068; 
  IV, 32.183.607.685.770.
10D II, 945.1116.
11D II, 1025; III, 1068; IV, 685.770.
12D I, 326.
13D II, 945.1116; III, 24.351.1068; IV,32.685.
14D IV, 770.

8Cfr. D II, 786.1174; III, 213.962; IV, 187.
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Si accennava sopra come Veronica legga in chiave propria la Parola di Dio. Ci 
sono due casi, sempre all’interno dei racconti della Passione, che meritano un 
poco della nostra attenzione. Personalmente riterrei nel primo almeno di essi la 
particolare lettura veronichiana, più che alla sua esperienza, sia dovuta al fatto 
di non aver potuto accedere al testo biblico direttamente, ma di averlo per lo 
più conosciuto attraverso la predicazione e i libri di pietà, quindi già pre-com-
preso, per così dire. Questo però richiederebbe di essere meglio verificato e 
discusso. Un’indicazione si ricava già dalla rievocazione della Passione che si 
può leggere al 13 ottobre 170215. Essa mostra che la fonte della Santa non è 
strettamente scritturistica, sia per l’integrazione dei vari episodi e delle relative 
citazioni in un racconto unitario, sia per l’esplicito riferimento alla quinta e alla 
settima parola del Signore16, - terminologia questa propria della predicazione.

I due testi su cui vorrei soffermarmi sono Mt 26,41; Mc 14,38 e Gv 19,28.

Il versetto di Matteo («Vegliare e pregare per non cadere in tentazione. Lo spiri-
to è pronto, ma la carne è debole») non è mai citato per intero. Veronica sceglie 
queste tre parole spiritus promptus est17, ribaltandone in qualche modo il signi-
ficato. Secondo gli evangelisti infatti, essi suonano come una messa in guardia 
e ribadiscono il forte e amaro invito alla vigilanza che Gesù, prima del suo 

15D II, 1181 ss.
16D II, 1184.
17D III, 963.992.

11

arresto, rivolge agli apostoli. In bocca a Veronica invece, queste stesse parole 
diventano una dichiarazione di generosità. Il senso, appunto, è rovesciato. Che 
l’ascendente di spiritus promptus est nei due casi segnalati sia nei racconti della 
Passione, è chiaro dai due contesti. In particolare leggiamo18 che tutta la vita del 
Signore, fin dalla nascita, è stata passione; una volta compreso questo, ecco la 
reazione di Veronica:

[…] ed in questo punto, rimase l’anima mia tutta uniforme alla volontà di 
Dio. Spiritus promptus est, voluntas mea non est mea, sed voluntas Dei mea 
facta est.

La seconda parte della formula latina ci coglie di sorpresa. Voluntas mea non est 
mea riecheggia formalmente Gv 7,16; di quanto segue non si riesce ad appurare 
la fonte, ma rimanda comunque ai due versetti di Marco e Luca che abbiamo 
visto prima, e quindi a un contesto di racconto della Passione.

Diverso è il caso di Gv 19,28. Per spiegare questo accenno alla sete che si tro-
va unicamente nel quarto vangelo, gli esegeti hanno formulato diverse ipotesi. 
Non le enumeriamo tutte; diciamo solo che è probabile che la sete del Signore 
riguardi il desiderio, anzi la necessità vitale per lui, di compiere la volontà del 

18D III, 992.
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Padre. Come questa infatti è il suo cibo19, egli deve anche «bere il calice»20. Il 
sitio della croce ci riporterebbe dunque, all’ambito di significato che abbiamo 
già considerato sopra a proposito di «Tutto è compiuto»21.

Veronica ha particolarmente amato il sitio del Signore negli anni tra il 1694 e il 
1696: in questo periodo di tempo si è spesso appropriata della citazione di Gio-
vanni per chiedere al Signore che estinguesse la sua sete di patimenti. Alcune 
espressioni anzi sono realmente toccanti: «Sitio, sitio. Mio sposo, ho più sete di 
più pene»22; «Ma voi solo vedete la mia sete. Sitio, sitio: non di consolazione, ma 
di amaritudine e patimenti»23; «Sitio, sitio. Mi si accendeva un tale desiderio del 
patire, che il vivere senza di esso mi pareva impossibile»24. Sono questi gli anni in 
cui l’amaro calice e la sete delle pene e della croce hanno un ruolo dominante25; 
Veronica vede in questo calice e in questa sete insaziabile il suo modo peculiare 
di aderire alla volontà di Dio e ci mette quindi di nuovo nel clima del compimento 
che è tipico del testo evangelico. Talora anzi il sitio veronichiano è in un contesto 
di linguaggio sponsale26 così che il patire diventa la ratifica della volontà della 
Santa di accogliere e di aderire alla volontà di Dio. Il che è veramente e propria-
mente Lectio divina, quando cioè la Parola di Dio ripetuta, assimilata e vissuta 
nella propria carne, è resa operante nella vita in tutta la sua efficacia: la muove, la 
guida e, in certo modo, si incarna nuovamente nell’esistenza dei credenti.

[ Fine ]

19Gv 4,4.
20Gv 18,11.
21Gv 19,30.
22D I, 315.
23D I, 342
24D I, 364.
25Cfr. D I, 299.346. 352.375.382.427.429.434.466.514.519.535.
26D I, 315.429.

Ho trovato L’Amore! 
L’Amore si è lasciato vedere...  
ditelo a tutte, ditelo a tutte! 

Santa Veronica

Foto Enrico Milanesi
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Il nostro itinerario continua… Anche qui credo sia importante fermarci un attimo 
per fare alcune considerazioni.
Normalmente c’è un po’ di confusione sulla volontà di Dio; spesso è vista come un 
macigno enorme sospeso sopra la nostra testa, che ci schiaccia da tutte le parti e a vol-
te - quasi quasi - arriviamo a supplicare il Signore affinché non si faccia la sua volontà. 
Poi sembra che pregare: sia fatta la tua volontà come in cielo così in terra, voglia dire 
che come i santi, gli angeli, i beati compiono la volontà di Dio in paradiso, noi siamo 
chiamati a realizzarla qui sulla terra.

Dio ci ha creati solo per amore, non per necessità, infatti il desiderio di Dio è innan-
zitutto questo: Egli vuole avere qualcuno da beneficare. Santa Veronica ci dice di più: 
Dio ci ha creati non solamente per beneficarci, come fa un buon padre, una buona 
madre verso il figlio, ma per renderci simili a Lui, cioè altrettanti dèi. Noi siamo stati 
fatti a immagine e somiglianza di Dio e, per raggiungere questo scopo, il Signore stes-
so ci dà la luce necessaria per discernere continuamente che questa è la sua volontà e 
come noi possiamo realizzare questi fini altissimi. E a me sembra che siano fini verti-
ginosi! Inoltre Egli ci dona le grazie necessarie per compiere questo percorso. 
La volontà di Dio è ciò che di più bello, di più prezioso abbiamo, è il nostro vero bene 
perché Dio vuole il nostro vero bene: questo solo è la volontà di Dio. Il problema sta 
nel fatto che qualche volta quello che noi riteniamo il nostro bene non coincide con 

IL VOLTO DI DIO PADRE 
VISTO CON GLI OCCHI DI 
veronica - [iV parte]
P. MARCO FERRARIO OFM
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quello di Dio, perché siamo un po’ come dei bambini che spesso sono “ego centrati”, 
per cui il bambino continua a dire “io, io, io”. 
La volontà di Dio è sempre per il nostro bene, quello vero. Io sono convinto che 
nell’altra vita capiremo tante cose! Quando rivedremo i giorni trascorsi su questa ter-
ra, vedremo questo filo rosso che ha attraversato i nostri giorni, i nostri mesi, i nostri 
anni e scopriremo come la volontà di Dio sia stata veramente il meglio per noi, anche 
se adesso non sempre riusciamo a capirla. 

Veronica ci dice che Dio è un vero re e nel suo regno c’è una sola volontà, la sua, per-
ché è la sola che vuole il bene di tutti. Anche negli affetti più belli c’è sempre un po’ 
di “inquinamento”; in Dio, invece, non è così: Egli vuole solamente il bene nostro e 
quindi nel suo regno c’è solamente la sua volontà. Su questa terra lui ci lascia liberi di 
fare ciò che più ci aggrada, ma in cielo non sarà così: in cielo ci sarà solamente la sua 
volontà ed è questa la vera beatitudine che godremo. Veronica ha compreso che qui 
sulla terra, perché si compia questa volontà di Dio, così come si compie in cielo, Dio 
usa la chiave della nostra volontà. Cosa vuole dire? 
Se qualcuno vi chiede la chiave di casa che cosa significa? Significa che vuole entrare 
in quella casa. Allora, quando Dio ci chiede la chiave della nostra volontà, vuole dirci: 
Mi lasci entrare in casa tua? Mi dai il permesso? Ma se noi non gli consegniamo la 
chiave, Dio non fa come nel cenacolo dopo la resurrezione, non passa attraverso i 

Sia fatta la tua volontà

Sia fatta la tua volontà come in cielo così in terra



Rembrandt, Cena di Emmaus
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muri, rimane fuori! Nell’Apocalisse si legge che Lui sta alla porta e bussa, e se qualcu-
no gli apre, entra, altrimenti rimane sulla soglia. Allora, Dio ci chiede la chiave della 
nostra volontà e ci dice: Mi lasci entrare? e noi possiamo rispondergli: Sai, adesso ho 
tutto in disordine, torna dopo; è chiaro che è come dire mah, vedremo! Oppure pos-
siamo dirgli: Guarda, adesso non posso, non ho tempo, adesso ho altre cose da fare. E 
Dio ci rispetta! Oppure possiamo dirgli: Prendici così come siamo, prendimi così come 
sono, con la mia casa in disordine, magari anche un po’ sporca però, se vuoi entrare, ti 
apro subito! 
Allora, che cosa succede? Quando Dio entra nella nostra casa, questa diventa un pic-
colo paradiso. Quando Dio si è incarnato nel grembo di Maria, il grembo di Maria è 
diventato un piccolo cielo, un piccolo paradiso. Quando il Figlio di Dio ha abitato la 
casa di Nazareth, quella casa è diventata un cielo, una sorgente di grazia. Perciò, Dio 
chiede la chiave della nostra volontà, vuole entrare nella nostra vita ma siccome ci ha 
creati Lui, ci rispetta, non ci violenta. 
Quando ci consegnamo interamente a Dio e gli doniamo la nostra volontà, ci accor-
geremo di avere ognuno il nostro percorso, una missione unica e irripetibile. Ad alcu-
ne cose saremo chiamati tutti insieme, per altre invece ognuno avrà la sua specificità. 
Ad esempio, per Veronica la volontà di Dio è condividere con Lui la passione per le 
anime. La Santa è una donna che condivide la passione di Dio per le anime e si sente 
chiamata a “patire” per la loro conversione, così come ha patito il suo sposo Gesù. 

Ecco: sto alla porta e busso.
Se qualcuno ascolta la mia voce e mi apre la porta, 

io verrò da lui, cenerò con lui ed egli con me.

APOCALISSE 3,20
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Sente il bisogno di condividere quello che ha fatto il suo sposo perché lei è la sposa di 
Gesù. E, se Veronica ha trovato questa strada, anche noi dobbiamo domandarci quale 
sia la nostra, dobbiamo chiederci quale sia la volontà di Dio su di noi. 

Per aprirci ad una sempre maggiore comprensione del progetto di Dio, il primo passo 
è quello di vedere la volontà di Dio nelle cose belle che ci accadono; non sembra diffi-
cile, eppure non è così scontato abituarci a ringraziare il Signore per tutte le cose belle 
che ci dona. Ma anche da quello che non mi sembra essere una cosa buona per me, il 
Signore, da lì, può tirar fuori qualcosa di bene. Se il Signore lo permette, come diceva 
Veronica, tutto quello che ci capita è stato soppesato da Dio, è passato attraverso le sue 
mani che sono mani buone, di un Dio buono. Allora, se io faccio questo atto di fede 
e credo che tutto quello che è passato attraverso le sue mani, è stato soppesato, non 
vuol dire che in sé è, per forza, buono. Attenzione! Non vuol dire che tutto quello che 
mi capita in sé è buono. Se, per esempio, io faccio un peccato, non posso ovviamente 
pensare che è cosa buona; una malattia, in sé, non è buona, una moglie che lascia il 
marito, o un marito che lascia la moglie, non sono cose buone. Ma il Signore da lì, 
comunque, potrà tirare fuori qualcosa di buono, anche quello sarà utile per la mia 
salvezza e per la salvezza del mondo, anche se la cosa in sé non è buona. 

Siccome non è facile accettare la volontà di Dio, Veronica ci insegna che Dio stesso ci 
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dà la luce necessaria, grazie alla quale siamo in grado di fare delle scelte. Ma non solo, 
Dio dà anche la forza, dà la forza!
Veronica, senza mezzi termini, ci dice che la volontà di Dio è la strada che ci conduce 
in paradiso e, facendo la volontà di Dio, si possiede Dio e Dio possiede l’anima, c’è 
un’intimità, una comunione sponsale profonda. Dobbiamo però accettare che, per 
compiere la volontà divina, è necessario togliere la nostra, consegnare la chiave del-
la nostra casa a Dio e, insieme, la nostra volontà. Anche dentro Veronica (come in 
ciascuno di noi) c’era, a volte, la grossa tentazione di scappare, di fuggire, di ignorare 
questa richiesta che Lui le stava facendo, di non consegnargli questa chiave. Veronica 
stessa dice che c’è la tentazione di nasconderla, di dire: Sai, non puoi entrare perché 
non trovo più la chiave; passa un’altra volta. Ma Veronica ci dice anche che è possi-
bile superare queste paure, queste avversità e, allora, Dio entra nell’anima. Ma come 
avviene questa collaborazione? Come possiamo consegnare la nostra chiave? Come 
possiamo collaborare con Dio per fare la sua volontà? Vediamo che negli scritti di 
Veronica sono indicati un percorso e una dinamica. 
Innanzitutto vi è una chiamata. Lei dice così: Sentivo come una voce intimamente 
nell’anima che mi sollecitava a darmi tutta in tutto a Dio. Quindi c’è una chiamata, 
non dobbiamo inventarcele noi certe cose. Ci vuole una guida spirituale che ci aiuta 
a fare discernimento e a capire se c’è veramente una chiamata, altrimenti c’è il rischio 
che sia ancora roba nostra, volontà nostra e allora non andremo molto lontano. Ma 

Donami Signore, mio Dio,
un intelletto che ti cerchi, una sapienza che ti trovi,

uno stile di vita che ti piaccia.

San Tommaso D’Aquino
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se c’è, arriva poi il secondo passo: dopo questa chiamata Dio fa conoscere all’anima 
i suoi limiti: Capivo come questo doveva essere fatto, ma conoscevo la mia impotenza. 
Questo è un passaggio fondamentale: Dio ci permette di conoscere i nostri limiti, 
perché l’insidia più grossa è l’orgoglio! Ammettiamo che la chiamata sia vera, che è 
vero che Dio mi chiama; ma se io non ho coscienza dei miei limiti, benché il Signore 
mi dia la forza per realizzare quella chiamata, io sarò però un cattivo amministratore 
che, anziché amministrare i beni del suo padrone, crede che siano i suoi! E allora uso 
le cose di Dio, uso questa chiamata per incensarmi, per mettermi sopra gli altri e per-
derò, però, la vita eterna perché l’orgoglio è sempre luciferino.
Dio ci chiama, nella sua saggezza, e subito ci fa conoscere la nostra impotenza, i nostri 
limiti, la nostra incapacità a realizzare quel progetto di modo che ci mettiamo nella 
condizione giusta per dire: Adesso, Signore, conducimi tu!, consapevoli che, tutto quel-
lo che riusciremo a fare, sarà per merito suo. Guardate che questo senso di incapacità, 
quando viene da Dio, non scoraggia più di tanto, non spinge a gettare la spugna, a 
dire che non siamo capaci. Sperimentiamo, sì, il senso del nostro limite, ma il Signore 
ci dà la fede e la speranza per realizzare ciò che ci chiede. Provate a pensare a Mosè 
che, quando viene chiamato, risponde: Ma io, Signore, sono balbuziente, non posso, 
non ce la faccio! e Dio, invece, gli dice Va’! Lui ci crede e fa quello che poi noi sappiamo 
che ha fatto. Veronica dice: Questo mi animava a più fede e speranza in Dio. A questo 
punto il Signore è pronto e disponibile ad aiutare l’anima a realizzare quanto lui le ha 

21

suggerito. Vedete che collaborazione? Così dice Veronica: E con lumi intimi trovavo 
Iddio pronto e prontissimo a fare tutto ciò. 

Siamo arrivati all’ultimo punto, quello in cui la persona deve fare la sua parte: Ci 
voleva la cooperazione dell’anima mia. Spero abbiate compreso questa bellissima di-
namica, perché tutto ciò avviene nella nostra vita normalmente, se ci mettiamo in 
ascolto del Signore e, a queste condizioni, si arriva senz’altro, in porto; magari alla 
fine della vita, ma si arriva in porto perché è un progetto di Dio al quale noi, soltanto, 
collaboriamo. 
L’ultima, ma assolutamente necessaria cosa da dire, oltre alla dinamica della chiamata 
e della realizzazione dei progetti di Dio, è che sempre tutto sia condito con l’umiltà, 
che Dio comunque ispira; quindi, obbedienza, preghiera, spogliamento di sé e umiltà 
sono, potremmo dire, i componenti per “fare la torta” insieme a Dio. È vero, si fa fati-
ca in questo cammino, dobbiamo essere sinceri, ma è anche vero che Dio ci aiuta ed è 
altrettanto vero che, mano a mano che noi lasciamo sempre più spazio alla volontà di 
Dio, il Signore sempre di più ci utilizzerà per i suoi progetti. Il Signore sempre di più 
sarà presente dentro di noi. Allora, per concludere, possiamo dire che tutto è difficile, 
le cose grandi sono difficili, sopratutto nella vita spirituale, perché è sempre andare 
un po’ controcorrente. Veronica direbbe: contro il proprio genio. Tutto è difficile ma 
niente è impossibile quando si ha fede in Dio.

Liberami, o Signore, dalle sciocche devozioni
dei santi dalla faccia triste!

Santa Teresa d’Avila
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Qualche volta mi pare di nuotare
in questo mare d’immensa bontà,
misericordia e amore di Dio.
Qui trovo la vera vita;
qui mi ravvivo di nuovo a nuova 
vita;

qui mi stabilisco di non voler altro
che la volontà di Dio;
e questo lo voglio,
per vivere di Lui e con Lui.

Santa Veronica – D II, 1139
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Si è conclusa domenica 8 marzo u.s. l’iniziativa Tu sei quel fuoco (D II, 576). Esposi-
zione di oggetti riguardanti Santa Veronica Giuliani (1660–1727) allestita al Museo 
diocesano di Città di Castello; inaugurata sabato 7 febbraio u.s. e coordinata dalla 
dott.ssa Catia Cecchetti.

L’evento inserito nella programmazione culturale Il femminile nell’arte sacra in Um-
bria è stato realizzato da M.E.U. Musei ecclesiastici Umbri, Museo diocesano di 
Città di Castello e Monastero delle Cappuccine di Santa Veronica Giuliani. L’espo-
sizione degli oggetti è stata visitata da molti cittadini particolarmente legati al culto 
della Santa; l’allestimento nella sala documentaria della struttura museale, ha visto 
anche la collocazione di pannelli esplicativi volti a ripercorrere la vita e i miracoli 
di Veronica.
Il motivo conduttore dell’iniziativa è stato suggerito dal riconoscimento ecclesiale 
della santità di vita, avvenuta di recente da parte della Chiesa di due figure di donne 
particolarmente significative: Angela da Foligno e Madre Speranza, due personalità 
rilevanti di mistiche dedite alla carità.
La nostra Regione Umbria ha avuto nel corso della storia, particolare risalto per la 
diffusa presenza di sante: si pensi a Chiara e Agnese d’Assisi, Chiara da Montefalco, 
Scolastica da Norcia, Rita da Cascia e Veronica Giuliani. Papa Francesco ha soste-
nuto più volte la necessità di ripensare il ruolo della donna nell’ambito della Chiesa, 

TU SEI QUEL 
FUOCO
DOTT. SSA CATIA CECCHETTI
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ma anche il suo valore imprescindibile nella società in modo da sottolinearne la 
dignità, sostenerne il compito e rimarcarne il valore anche culturale.

Le conferenze di approfondimento inserite nella programmazione hanno visto una 
grande presenza di pubblico e una numerosa partecipazione dell’associazionismo 
locale: il C.I.F. Centro italiano femminile e il Circolo culturale “L. Angelini”. 
Sabato 7 febbraio don Romano Piccinelli, preside dell’Istituto Teologico di Assisi, 
ha parlato di “Desiderio, sponsalità, bellezza, gioia e croce, nell’esperienza mistica di 
Santa Veronica” dando a tutti la possibilità di comprendere meglio la vicenda  uma-
na e spirituale di Orsola Giuliani. Nell’ultima conferenza, invece, sabato 7 marzo si 
è trattato di “Vie e luoghi raccontano: figure di sante nella toponomastica del Co-
mune di Città di Castello”. I relatori Federica Barni, Elvio Ciferri, Urbano Pierucci, 
docenti del Polo Tecnico “Franchetti-Salviani” hanno approfondito alcune sante 
note e figure locali calate nel tessuto urbano della nostra città.

Grande interesse hanno avuto le visite guidate al Monastero delle Cappuccine tenu-
te tutte le domeniche pomeriggio del mese di marzo. Cittadini tifernati e non solo 
hanno seguito con interesse le vicende della costruzione del complesso monastico, 
la visita al piccolo sacrario dove sono conservati oggetti e testimonianze della vita 
della Santa e la visita alla chiesa nel cui altare maggiore è conservato il corpo di Ve-
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ronica Giuliani. L’esperienza in tutti i suoi momenti ha visto la partecipazione di un 
numeroso pubblico di fedeli e appassionati d’arte e una grande attenzione alla realtà 
della clausura e della santità femminile in tutte le sue diverse dimensioni umane e 
spirituali, locali e non. 
Un sentito ringraziamento a tutte le sorelle cappuccine per la loro disponibilità, la 
sensibilità e la collaborazione dimostrate. Un arrivederci per prossime attività insie-
me, con lo stesso spirito e lo stesso affetto.
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Il canto degli uccelli ci sta annunciando che la primavera è ormai iniziata! 
Dopo il freddo intenso di questo inverno, abbiamo accolto molto volentieri il tepo-
re delle prime giornate di sole. Più di una volta quest’anno abbiamo contemplato la 
bellezza della neve, il suo lento scendere, ci ha fatto pensare che spesso siamo trop-
po presi dalla fretta del fare tante cose e dal correre della vita quotidiana...

✹ ✹ ✹

Comunque nonostante il freddo c’è stato chi si è avventurato per le strade per 
venire a trovare santa Veronica e pregare insieme con noi. Ricordiamo, in parti-
colare, i sacerdoti di Ugento (LE) che insieme al loro Vescovo hanno celebrato i 
Vespri con noi e visitato il museo, così anche pellegrini da Capurso (BA). Fedeli 
provenienti da Salerno accompagnati dal loro parroco; da Macerata; un gruppo 
di giovani perfino da Palermo ed altri.

✹ ✹ ✹

Il 15 novembre abbiamo avuto la gioia di accogliere don Matteo Riboli, neo-sa-
cerdote di Roma che è venuto a ringraziare il Signore insieme a tutta la sua co-
munità “Familia Christi”, per il dono della vocazione sacerdotale e ha celebrato 
la santa Messa con particolare commozione. Conoscevamo don Matteo da pic-

CRO
NACa
..........
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colino grazie al suo nonno Giustino Miconi, nostro grande amico e benefattore.

✹ ✹ ✹

Sempre per rimanere in tema di visite … Il 22 novembre abbiamo accolto madre 
Pace del nostro monastero di Gubbio che ha accompagnato due madri presidenti 
del Messico che non volevano ripartire senza aver salutato santa Veronica.
Il giorno successivo, domenica di Cristo Re dell’Universo, abbiamo celebrato i 
Vespri con il  nostro Vescovo e le religiose di vita attiva della diocesi, in prepa-
razione all’apertura dell’anno dedicato alla vita consacrata che sarebbe iniziato la 
prima domenica di Avvento.

✹ ✹ ✹

Un momento di particolare grazia sono stati gli esercizi spirituali predicati da 
p. Ernesto Dezza, frate minore che insegna all’Antonianum di Roma. Abbiamo 
approfondito alcuni bellissimi brani del Vangelo di Giovanni e abbiamo scoperto 
ancora l’inesauribile profondità della Parola di Dio che riesce sempre a stupirci. 
Cogliamo questa occasione per ringraziare ancora una volta padre Ernesto che 
con tanta semplicità e con tanta competenza ci ha spezzato la Parola di Dio.

✹ ✹ ✹

Prima del Natale abbiamo fatto nostro l’appello del Vescovo di Baghdad che ha 
chiesto a tutti i cristiani del mondo di pregare e digiunare per la liberazione di 
Mosul da parte dello stato Islamico (IS). Siamo certe che in questi momenti di 
paura e terrore, il Signore non farà mancare il suo aiuto purché con tutto il cuore 
confidiamo in Lui.

✹ ✹ ✹

E siamo arrivati al Natale di Gesù! Con sempre grande stupore abbiamo accolto 
la nascita del nostro Redentore. È stato bello fermarsi davanti al presepio e con-
templare ciò che il Signore ha fatto per noi! Anche santa Veronica si fermava 
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spesso dinanzi al presepio: “Ed io andai in chiesa, ma, come pazza, non potevo 
trovar luogo. Presi il Bambino Gesù del presepio e, così, cominciai a discorrere con 
Lui e, di cuore, dicevo: Ora è tempo, mio Gesù, che io ti ami; e, di cuore, lo voglio 
fare. E Tu, quando ti unirai tutto all’anima mia? Mi pareva che mi dicesse: Adesso 
mi stringo e mi dono tutto a te”.

✹ ✹ ✹

Domenica 4 gennaio e sabato 14 febbraio alle 16, abbiamo ricevuto un bellissimo 
regalo: la corale Marietta Alboni ci ha riproposto due momenti di preghiera che, 
durante l’Avvento hanno vissuto nelle parrocchie del centro storico: alcuni brani 
natalizi e un esecuzione chiamata “Preghiera a Maria” con preghiere lette e can-
tate dedicate alla Madonna. Sono stati due appuntamenti molto emozionanti che 
ci hanno fatto pregustare ‘un piccolo assaggio di Paradiso’, come qualcuna di noi 
ha detto. La madre ringraziando il maestro Marini che dirigeva il coro, ha sotto-
lineato la bellezza di lodare il Signore con il canto e con la vita.

✹ ✹ ✹

Anche il 2 febbraio giornata dedicata alla vita consacrata, prima del solenne pon-
tificale celebrato alla Madonna delle Grazie, abbiamo celebrato i Vespri con le 
religiose della diocesi, il Vescovo e diversi sacerdoti. Al termine tutti insieme in 
processione hanno raggiunto il Santuario per la celebrazione eucaristica.

✹ ✹ ✹

Un’iniziativa davvero particolare è stata la mostra su santa Veronica. L’evento in-
serito nella programmazione “Il Femminile nell’arte sacra in Umbria” promossa 
da Musei Ecclesiastici Umbri, ha visto la collaborazione del Museo diocesano 
- nella persona della dott.ssa Catia Cecchetti - e nostra. Due conferenze di appro-
fondimento (7 febbraio e 7 marzo) hanno toccato la vicenda umana e spirituale 
della Santa e di altre figure femminili. Tutte le domeniche dall’8 febbraio all’8 
marzo, ci sono state visite guidate al museo che conserva le reliquie e i ricordi più 
importanti di Veronica.
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E per finire l’11-12 febbraio abbiamo accolto con grande gioia la visita di padre 
Leonardo, il nostro assistente generale che è argentino. Sono stati due giorni di 
confronto e condivisione davvero importanti, inframmezzati da ricordi personali 
su papa Francesco: padre Leonardo, infatti, proviene da Buenos Aires, e ha avuto 
modo di conoscere e collaborare con Papa Bergoglio negli anni in cui era arcive-
scovo della capitale argentina.

✹ ✹ ✹

Ringraziamo quanti ci hanno fatto del bene donandoci il nutrimento spirituale; 
quanti bussano alla nostra porta per farci partecipi delle loro sofferenze e speran-
ze, quanti non ci fanno mancare la provvidenza.



Suor MARIA della Santissima Trinità (Maria Anna Assunta Pascucci) del 
Monastero delle Cappuccine di Lagrimone, morta il 29 novembre 2014 in età 
di anni 81 e di vita religiosa 43.

Suor M. ROSA Vertuani del Monastero delle Cappuccine di Parma, morta il 
19 dicembre 2014 in età di anni 94 e di vita religiosa 68. 

Suor GEMMA del Santo Natale (Schirone Carmela) del Monastero delle Cap-
puccine di Alessano, morta il 14 gennaio 2015 in età di anni 93 e di vita reli-
giosa 72.

Suor ANNE-THÉRÈSE Gering del Monastero delle Cappuccine di Chama-
lières (Francia), morta il 4 febbraio 2015 in età di anni 88 e di vita religiosa 63.
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Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla. (sal. 22)

consorelle
defunte

Maresca Alfonso 
ed Erminia 
Izzo Andrea 
Fam. Bongini 
Fam. Guarasci 
Fam. Mazziotta 
Gori Alda 
Morgante Elvira
Iannelli Eugenio 
Morgante 
Giuseppe 
Lauricella Maria 
Rosa
Lauricella sac. 
Giovanni
Lauricella Vittorio
Sidoti Renato
Perciavalle Franco 

De Filippi 
Giacomo 
Cuccurullo 
Pasquale e Michela
Vincenzo e Emilia
Cuccurullo Anna 
Maria
Livi p. Stanislao
Silvana
Lepri Rita 
Potestio Iolanda
Maio Pasquale
Coda Francesco 
Fataki Desiré
Erba Ernesto
Maestroni Sandra 
Collesi Domenico 
e Maria

Fam. Collesi
Baldini Asturio
Bozza Maria
Tonio 
Gina
Pasquale e 
Dorotea
Nicola
Maria
Piero e Giovanni
Fam. Berti
Bertolacci Gino e 
Delfa
Pierelli Bruno
Cetrulo Anna
Fam. Mastalli 
Ravasio
Fam. Brighigna

Panfili Ninetta e 
Augusto
Carboni Andreana
Cerulli Franco
Fam. Armichiari
P. Cesare ofm
Modaffari Antonio
La Torraca 
Romano
Fam. Navarrini 
Borghini
Pierli Michelina
Giovagnoli 
Marietta
D’Eramo Norma
Palleri dott. 
Angelo
Marconi d. 

DEFUNTI 
RACCOMANDATI 

ALLE NOSTRE 
PREGHIERE
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Edoardo
Guerri d. Luigi
Terzilio
Fam. Torsa
Fam. Erba
Fam. Bellingardi
Armida e Odero
Sestilia e Renato
Ilio
Assunta e G. 
Battista
Vettorello 
Concetta
Andrea
suor Agnese
Alfieri Gloria
Francesco
Sebastiano 
Giuseppe
Sebastiano Luigi
Di Tanna dott. 
Vincenzo

P. Giorgio, OMG
Gabriella
Sr. Leonisia Pia
Edvige
Fam. Zappa
Sr. Teresa
Sr. Angelica
Sr. Vittoria
Carmela
Lino
Lea Franco
Fam. Rinaldi
Fam. Collesi
Carlucci Francesco
Marco
Berettoni Renato
Domenico
Aldina
Natale
Emma
Ada
Virgilio
Ilario Bambini
Smacchia 
Domenico
Giacomoni Lea
Conti Carmela
Milli Giuseppe
Granci Sergio
Natale
Fam. Pascucci

Graziella
Sandra
Milani Arduina
Sabatini Adele e 
Angelo
Giuseppe
Cacciamini Rino
Domenico
Lea Giuseppe
Lucia
Fam. Ortolani
Fam. 
Giandomenico
Silvio
Palma 
Angelo
Anna 
Alfredo
Carla Colgresi
Mearelli Nello
Montanucci 
Emma
Fam. Garilei
AnnaMaria
Bartolini Abramo
Cardellini Maria
Rossi Bernarda
Collesi Alberto
Fam. Carnevali
Speranza e 
Giuliano

Fancelli Andrea
Ersilia e M. Rita
Guerrini Graziella
Fam. Franceschi
Ciampelli Clelia
Gina
Ettore
Maria
Rossano
Alfonso
Matteo
Anna
Elia
Giovanni
Marisa
Calloni Amperio
Sr. M. Giuseppina
D’Antonio Elvano
Mino
Lea Franco
Fam. Rinaldi
Fam. Collesi

Cittadini Quintino
Lepri Giuseppe e 
Raminga
Rossi Vincenzo
Pizzarelli p. 
Angelo
Benni d. Benso
Fam. Gonfiacani
Neri- Beccari
Romiti Iolanda
Bruschi – 
Dolciami
Ugo e Rita
Alessandro e Rosa
Umberto e 
Settimia
Tacchini Annita
Fam. Picini 
Massetti
Spadoni Alba
Fam. Giovagnoli - 
Bruschi
Dario e Maria
Fam. Pieracci
Fam. Pazzaglia 
- Pierini
Fam. Santinelli 
- Cesari
Fam. Crispoltoni
Fam. Rombaldoni 
- Scardicchi

Fam. Conversano 
- Marzano
Fam. Neri e Lapini
Tribulini Antonio
Bernardini Palma
Traversini Angelo
Petroni Alfredo e 
Diana
Aluigi Anna
Fam. Fabiani 
Zangarelli Davide
Biccari Dorando
Marini Michele
Fam. Lepri, Riberti 
e Pacini
Cioci Angelo e 
Assunta
Bertrami 
Vincenzo
Fam. Martinelli 
Orlando
Orazio
Rosalba
Caterina
Isidoro
Filomena
Giacomo De Filippi
Angela Bonda
Chiara Prisca
Tarallo e Thedy
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01.  S. VERONICA GIULIANI, Diario e Relazioni.
5 voll.: a cura di O. Fiorucci i primi 4 voll. - Il 5° vol. nuova edizione rifatta e completata a cura di p. 
Lazzaro Iriarte e p. Antonino de Felice ofmcap. comprendente frammenti inediti, relazioni autobio-
grafiche, poesie della Santa.

02.  S. VERONICA GIULIANI, Lettere.
Con questo volume, curato dalla prof. M. G. Fulvi e da p. L. Iriarte, è completata la pubblicazione 
degli scritti della Santa, finora reperiti. Sono 443 lettere scritte alle Sorelle, ai Confessori e ai Vescovi. 
“Coloro che possono spaventarsi per la quantità degli scritti del Diario, inizino l’incontro con Vero-
nica con le Lettere. Sarà un impatto più dolce, che permetterà poi di inoltrarsi, meglio preparati, nella 
profonda spiritualità della grande mistica” Ediz. Porziuncola, Assisi 1989.

03. S.  VERONICA GIULIANI, Il mio Calvario.
Contiene la 2a Relazione che la Santa fece della sua vita (integrata con brani di altre relazioni). Edizio-
ne illustrata, a cura di O. Fiorucci C. di Castello 1960.

04.  S. VERONICA GIULIANI, Esperienza e dottrina mistica.
Elegante volume di 600 pp.: contiene un’ampia scelta di scritti veronichiani, con introduzione e com-
mento di p. Lazzaro Iriarte, pref. del Card. Pietro Palazzini  Laurentianum, Roma 1981. Anche questo 
è un testo adatto per un primo contatto con le pagine e con il pensiero della Santa.

05.  AA. VV., S. Veronica Dottore della Chiesa?
Atti del Convegno di studio, tenuto a C. di Castello nel 1978. Sono esaminati taluni aspetti della san-
tità e della missione di s. Veronica, definita “la Maestra per eccellenza della dottrina dell’Espiazione”.

opere disponibili

Per ordinazioni delle opere rivolgersi a: 
Monastero delle Cappuccine di Santa Veronica, via XI Settembre 21, 06012 Città di Castello (PG), 
Conto corrente postale 11564069
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06.  AA. VV., Testimonianza e messaggio di Santa Veronica Giuliani.
Atti del Congresso Internazionale di studi su santa Veronica Giuliani, tenutosi a Roma presso Ateneo 
Antonianum, 27-31 ottobre 1982. 2 voll. a cura di p. Lazzaro Iriarte - Ed. Laurentianum, Roma 1983. 
Argomenti trattati: Gli scritti di S. Veronica G. - Temi storico-biografici - Spirito biblico e liturgico. - I 
grandi amori di Veronica. - Aspetti della spiritualità di S. Veronica. - Missione di S. Veronica. - Influs-
so e attualità di S. Veronica.

07.  AA. VV., Riconciliazione e penitenza nell’esperienza di S. Veronica Giuliani.
Atti del Convegno tenutosi a C. di Castello 11-13 ottobre 1985, a cura del Centro Studi  S. Veronica G.

08.  METODIO DA NEMBRO, Misticismo e Missione di S. Veronica Giuliani.
È uno studio fondamentale, che prospetta la grande personalità di s. Veronica, e la ricchissima espe-
rienza mistica che ella fece e che mirabilmente descrisse. C. di Castello 1962.

09.  CIONI RAFFAELLO, S. Veronica Giuliani.
Tra le biografie della Santa è una delle più agili. Edizione illustrata. C. di Castello 1965.

10.  CONTESSA DE VILLERMONT, Vita di S. Veronica Giuliani.
Agile biografia. Città di Castello 1977, 2a ediz.

11.  MINCIOTTI ANTONIO, Amore e luce.
La eccezionale personalità carismatica di Veronica e la missione dei suoi scritti: III edizione. Illustrata, 
con pref. di Piero Bargellini. C. di Castello 1980.
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12.  DÉSIRÉ DES PLANCHES, La Passione rinnovata.
L’autore dà una vivace sintesi della vita e della personalità mistica della grande Cappuccina: III edizio-
ne con prefazione del Card. Pietro Palazzini. Edizioni Cantagalli, Siena 1981.

13.  LUCHETTI CASIMIRO, Itinerario mistico di S. Veronica.
Lavoro di ermeneutica mistica, che attraverso gli scritti della Santa ne ricostruisce l’evoluzione spiri-
tuale. A cura di Massimo Biocco. Edizioni Cantagalli, Siena 1983.

14.  LUCHETTI DANIELE, Ascesa spirituale e Misticismo di S. Veronica.
Ricerca sull’iter spirituale della Santa nel primo periodo della sua vita quale risulta dagli scritti e dal 
Summarium dei processi. Città di Castello 1983.

15.  PICCINELLI ROMANO, Teologia della Croce in S. Veronica Giuliani.
“E’ un lavoro del quale gli studiosi non potranno fare a meno nell’approfondimento della spiritualità 
della Santa” dalla Prefazione di P. Jean Galot S. J. Edizione Porziuncola, Assisi 1989.

16.  S. VERONICA GIULIANI, Il Diario.
“... i suoi scritti (di Veronica), e soprattutto il lungo Diario, a volte scoraggiano anche il non frettoloso 
lettore. Per questo viene riproposta la terza edizione di queste pagine, scelte e commentate da Maria 
Teresa Carloni, a mò di biografia; risalgono al 1954 ma non hanno perso la loro originale freschezza. 
Offrono un primo valido approccio al mondo di Veronica e, creando interesse, avviano il lettore verso 
gli altri studi che nel frattempo, si sono notevolmente estesi e approfonditi” dalla Prefazione di d. R. 
Piccinelli. Edizioni Cantagalli, Siena 19994.

17.  CITTADINI GIOVANNI, Vita di S. Veronica Giuliani e del suo tempo.
“La nuova vita della Santa... oltre ad usare per la prima volta tanti archivi, usa di tanti studi moderni 
sui fatti mistici,... si che (il lavoro) risulta unico nel suo genere”. Città di Castello 1992.

18.  ZUCCHI ISABELLA, La scrittura di Santa Veronica Giuliani. Un segno per l’umanità.
“Quest’opera non solo permette di comprendere di più la personalità di S. Veronica, ma arriva a pro-
porre indirettamente, un cammino di crescita umana che può essere di grande utilità per ogni perso-
na alla ricerca della propria armonia interiore”. Ed.Stibu, Urbania 1992.

19.  COURBAT MONIQUE, Dico e ridico e non dico niente. Il fenomeno del Diario sdoppiato in 
Santa Veronica Giuliani.
Questo lavoro “si caratterizza per competenza filologica, serietà e metodo di ricerca, sensibilità cultu-
rale”. Edizioni Cantagalli, Siena 1994.

20.  FERRARIO MARCO, Magistero formativo di S. Veronica Giuliani. Pedagogia alla santità.
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“P. Marco Ferrario ... si è dato a rintracciare, con amore e competenza, i dati sparsi negli scritti della 
Santa e nelle testimonianze delle suore al Processo di Canonizzazione, per delineare l’immagine di 
Veronica come formatrice”. Con disegni di sr. M. Gloria Riva. Edizioni Cantagalli, Siena 1996.

21.  MONASTERO - BORCHIELLINI, Santa Veronica Giuliani.
Agile biografia in due parti, con fotografie a colori. Ed. Cantagalli 2001.

22. VEUTHEY LEONE, OFMConv, S. Veronica Giuliani. Diario della vita interiore.
A cura di Alfonsi Domenico. Ed. Miscellanea Francescana, Roma 2005.

23.  S.Veronica Giuliani.
Piccola biografia di santa Veronica. 48 pagine con illustrazioni. Città di Castello 2006.

24.  BORCHIELLINI CONTI MARISA, Il vero fiore.
Piccola storia di santa Veronica dedicata a tutti i bambini. Città di Castello 20072.

25.  PIZZARELLI ANGELO, La Madonna in Santa Veronica Giuliani.
“… antologia commentata e illustrata dell’esperienza mariana in santa Veronica”. Ed. Cantagalli 2009.

26.  SCIORIO SABATINO, Veronica Giuliani: un’esistenza divina con Maria.
In “questa … indagine sono messi in rilievo alcuni aspetti della spiritualità mariana di Veronica”. Città 
di Castello 2009.

27.  S. VERONICA GIULIANI, L’Amore si è lasciato trovare! Pensieri scelti sulla carità in santa 
Veronica.
A cura di Nicola Gori. Ed. Cantagalli 2010.

28.  SCIORIO SABATINO, Maria nella vita sacramentale di santa Veronica Giuliani. Il sacra-
mento della Confessione e quello dell’Eucarestia.
“L’opera presenta, in modo sintetico e completo, il pensiero mariano e sacramentale di santa Veroni-
ca”. Ed. Cantagalli 2010.

29.  S, VERONICA GIULIANI, Spes contra spem. Raccolta di pensieri di s.Veronica Giuliani sulla 
virtù della speranza.
A cura di Nicola Gori. Ed. Cantagalli 2011.

30.  PICCINELLI ROMANO, Veronica Sposa intelligente di Gesù.
L’esperienza ecclesiale, mistico sponsale di santa Veronica Giuliani tra ascolto biblico, letture, confes-
sori, liturgia e sensus fidei. Tau editrice, 2011.
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31.  CREMASCHI CHIARA GIOVANNA, Vita e brani scelti.
Biografia curata da sr. C.Giovanna Cremaschi, passi scelti del Diario, testimonianze di chi ha cono-
sciuto la Santa e raccolta di preghiere. Edizioni Shalom, 2011.

32.  CAPITUMMINO LILIANA SPANÒ, Veronica, vincitrice del “tignoso d’inferno”.
Fede cristiana e combattimento spirituale in santa Veronica Giuliani. Ed. Amen. Misilmeri (PA), 
2012.

33.  MILANESI ENRICO - MONASTERO, Abbracciata al Crocifisso.
Dalla Presentazione di Valter Scappini: “Il “viaggio” nella clausura è racchiuso nelle tre sezioni distinte 
di cui si compone questo lavoro fotografico. La prima parte, la più vasta ed importante, è dedicata 
alla vita del convento e delle sorelle. Rigorosamente in bianco e nero è un racconto discreto e intimo, 
che guida il lettore lungo l’intero percorso che Enrico stesso ha fatto. Le due successive parti sono a 
colori e danno conto del fortissimo legame esistente, da sempre, tra il monastero e la città”. Petruzzi 
Editore, 2012.

34.  GORI NICOLA, Come un granello di senape.
Piccola raccolta di pensieri della Santa sulla fede. Dopo le riflessioni sulla carità e sulla speranza, Ve-
ronica ci introduce nel suo cammino di fede per farci comprendere quanto sia importante riscoprire 
la grandezza e la bellezza del nostro essere cristiani. Ed. Cantagalli 2013.

35.  LAVATORI RENZO, Il patire e l’amare. 
Ed. Montefano 2013.

36.  PICCINELLI ROMANO, Dentro il buio d’una fede oscura. Santa Veronica giuliani e la bellez-
za della fede cristiana. 
TAU editrice 2014.

37.  Nove giorni con Veronica. Città di Castello 2008.

38.  Il Rosario con santa Veronica. Città di Castello 2008.

39.  Novena a Santa Veronica Giuliani. Ed. Shalom 2010.

40.  Rosario con Santa Veronica Giuliani. Ed. Shalom 2011.

41.  La Via crucis con santa Veronica. Città di Castello 2012.

42.  Via Crucis con Santa Veronica Giuliani. Ed. Shalom 2014.
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43.  CAPOZZI MARIA, Suor Flórida Cèvoli, dei Conti Cèvoli. La confidente di S. Veronica Giuliani. 
Istituto di Propaganda Libraria. Milano 19582.

44.  IRIARTE LAZARO, Beata Flórida Cèvoli. Discepola di santa Veronica Giuliani.
Agile e completa biografia della Beata. Edizioni Cantagalli, Siena 1993.

45.  LEONARDI P. GIOVANNI, Sainte Véronique Giuliani, clarisse capucine. 
Mercatello sul Metauro 1983.

46.  SAINTE VÉRONIQUE GIULIANI, Le purgatoire d’amour. 
Città di Castello 1983.

47.  MONASTERO - BORCHIELLINI, Sainte Véronique Giuliani. 
Edizioni Cantagalli 2004.

48.  LEONARDI fr. GIOVANNI, Santa Verónica Giuliani, clarisa capuchina. 
Mercatello sul Metauro 1983.

49.  FERRARIO fr. MARCO, Magisterio formativo de Santa Verónica Giuliani.
Traducción de fray Contardo Miglioranza. Misiones Franciscanas Conventuales Buenos Aires 2002.

50.  IRIARTE P. LÁZARO, Beata Flórida Cèvoli. Discípula de Santa Verónica Giuliani.
Traducción del italiano por fr. Alfonso Ramírez de Peralbo. Pamplona 2002.

51.  HEILIGE VERONICA GIULIANI, Das Fegfeuer der Liebe.
Città di Castello 1983.

52.  LEHMANN LEONHARD ofmcap, “Wer die Liebe will, liebe das Leiden”.
Zur Passionsmystik der hl. Veronika Giuliani 300 Jahre nach der Stigmatisation. Münster 1997.

53.  Saint Veronica Giuliani. The Purgatory of Love. 
Città di Castello 1983.

54.  Saint Veronica Giuliani. A small biography. 
Città di Castello 2006.

DVD  Tu sei quel fuoco. Santa Veronica Giuliani.
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La fraternità delle Cappuccine 
nelle preghiere di ogni giorno ricorda 
con gratitudine al Signore gli amici 
e i benefattori del Santuario e affida
all’intercessione di santa Veronica 
e della beata Florida le anime 
dei loro cari defunti.

In copertina 
Santa Veronica Giuliani, 
incisione di Carlo Gregori su disegno di Ignazio Hugford
(dopo il 1806).


